
CONSIGLIO DELL’ORDINE 
DEGLI AVVOCATI DI TORINO
PARERE SULLA LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI / EQUO COMPENSO - LEGGE 49/2023

Il designato Consigliere/la designata Consigliera, Avv. …,
premesso che
· in data … l’Avv. … [(in alternativa) gli eredi dell’avv. …] depositava/depositavano presso l’Ordine degli avvocati istanza di opinamento di parcella per attività di tipo[footnoteRef:1]			 svolta nei confronti di………….; [1:  Giudiziale – stragiudiziale – arbitrato / civile - penale] 

· l’istanza di opinamento della parcella presentata conteneva:
a) i dati identificativi del cliente e/o di chi ha conferito l’incarico (codice fiscale, indirizzo, email, recapiti telefonici, pec);
b) l’indicazione del valore della pratica, determinato in base ai criteri dettati dalle norme in vigore;
c) il numero di parti per le quali è stata svolta l’attività professionale;
d) una relazione da cui risultava:
i. l’elenco dettagliato delle attività svolte (con le relative quantità, durata), riferendole alle corrispondenti voci dei parametri vigenti ratione temporis;
ii. la durata complessiva dell’incarico;
iii. l’importanza e la difficoltà delle questioni affrontate;
iv. il risultato conseguito;
v. l’indicazione delle ragioni per le quali si chiede l’applicazione di aumenti rispetto ai parametri base (o medi);
e) le notule debitamente redatte;
f) la prova della richiesta di pagamento del compenso inviata al cliente o alla parte assistita:
· l’Avvocato ha prodotto altresì al Consiglio la seguente documentazione: 
1) copia dell’accordo preparatorio o di quello definitivo stipulati con i Soggetti indicati nell’articolo 2 della Legge 49/2023 nell’accezione interpretativa fornita dal CNF con il parere del 28 luglio 2023;
2) copia dei giustificativi delle eventuali spese vive sostenute per l’espletamento dell’incarico e delle quali si chiede il rimborso;
· in data …………il designato Consigliere/la designata Consigliera, Avv.			, o altro Consigliere in sua vece, considerata ammissibile l’istanza, comunicava al cliente/alla parte assistita, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno/messaggio di posta elettronica certificata ricevuta in data    ………., l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 L. n. 241/1990, con il quale informava:
a) dell’apertura del relativo procedimento di opinamento della parcella attivato su istanza dell’Avv. …………. [(in alternativa) dagli eredi dell’avv. …… ….…];
b) della facoltà di prendere visione degli atti del procedimento detenuti dall’Ordine degli avvocati di ………………;
c) della facoltà di presentare memorie scritte e documenti.
· In data ………. il cliente/parte assistita depositava le proprie memorie con le quali evidenziava quanto segue:



considerato
· che le osservazioni presentate dal cliente/parte assistita non risultano idonee a contrastare la richiesta di pagamento degli onorari maturati dall’Avv. ……..…;
· che


ritenuto
· che l’istante ha fornito prova del conferimento dell’incarico professionale e dell’esecuzione delle prestazioni professionali di tipo[footnoteRef:2] ………. rese in favore del cliente/parte assistita; [2:  Giudiziale – stragiudiziale – arbitrato / civile - penale] 

· che il contratto/accordo siglato in data…fra l’Avvocato ed il Cliente, quanto all’entità del compenso riconosciuto all’Avvocato, appare nullo per violazione della Legge 49/23;
· che, in particolare, il compenso pattuito non è proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto ed al contenuto e alle caratteristiche della prestazione e non è dunque conforme ai parametri vigenti in materia (DM 55/2014 così come modificato dal DM 147/2022);
· che il valore della pratica è pari ad € ……..… [oppure: è indeterminabile] e per questo deve tenersi conto dello scaglione di valore compreso tra € ………...… ed € …….………. [in caso di valore indeterminabile deve tenersi conto dello scaglione di valore compreso tra € 26.000.00 ed € 260.000.00];
· che in base al suddetto valore devono ritenersi applicabili, relativamente alle prestazioni professionali eseguite il ………, i parametri di cui[footnoteRef:3] ………. [3:  Inserire la fonte normativa (dm) di riferimento] 

viste
· l’istanza avanzata dall’Avv. ………, unitamente agli atti e ai documenti allegati alla stessa;
· le vigenti tariffe;
propone liquidarsi/liquida
gli onorari all’Avv. ……………………. nella complessiva somma di Euro: ……………
precisa
· che il pagamento della tassa di opinamento conferisce all’Avvocato il diritto ad ottenere una o più copie informatiche, ovvero analogiche tante quanti sono i destinatari conforme del provvedimento che, motivato seppur succintamente, è stato adottato dal Coa;
· [bookmark: _Hlk182905407]che sarà onere dell’Avvocato provvedere alla notificazione del parere di congruità alle parti interessate, avendo cura di indicare, nella richiesta di notificazione, l’avvertimento che le parti debitrici possono proporre opposizione innanzi all’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 281 undecies c.p.c. entro 40 giorni dalla notifica stessa e che, in mancanza di ciò, il provvedimento del COA assumerà efficacia di titolo esecutivo, avverso il quale potrà essere proposta l’opposizione ex art. 615 c.p.c.
È fatto altresì onere all’Avvocato di trasmettere copia dell’eventuale atto di opposizione al Coa, nonché di tenere informato quest’ultimo circa l’esito del processo;
Il controinteressato, previo pagamento dei diritti, può sempre ottenere copia degli atti del procedimento, il tutto nei limiti previsti dalla Legge 241/90.
Il Consigliere Relatore/La Consigliera Relatrice
Avv. …
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